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PERCHÉ QUESTO LIBRO È
UN’ARMA SEDUTTIVA E

PERCHÉ DOVRESTI
LEGGERLO CON LE DITA

SPORCHE DI CIOCCOLATO

Ammettiamolo subito: scrivere per sedurre è un’arte
sottovalutata. Tutti là fuori a parlare di “funnel”, “KPI”,
“tone of voice” come se bastasse infilare quattro parole in
croce in una landing page per portarsi a casa la pagnotta (e
magari qualche cliente pure). E invece no.

La verità? La maggior parte dei contenuti online sono più
spompati di un ciclista al quarantesimo chilometro in
salita. Frasi scolorite, parole insipide, giri di valzer retorici
che non portano da nessuna parte. Zero sangue, zero
battito cardiaco, zero attrazione.

In questo libro ti insegno a scrivere contenuti che fanno
l’effetto opposto: catturano, incantano, e fanno scattare
qualcosa dentro al lettore. Non stiamo parlando di mani-
polazione da quattro soldi o psicologia da bar: qui si tratta
di seduzione consapevole. Scrittura che corteggia, che flirta,
che ti fa alzare un sopracciglio mentre pensi “Aspetta,
cos’è che ha detto questo/a?”.
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PERCHÉ QUESTO LIBRO È UN’ARMA SEDUTTIVA E PERC…

Perché le parole, quando le usi bene, diventano uno
sguardo profondo. Un profumo che non si dimentica. Un
tocco lieve dove non te l’aspettavi.

Se vuoi scrivere testi che fanno agire (o almeno, tremare le
dita sul mouse), allora qui dentro trovi pane per i tuoi
denti. E burro. E magari anche un po’ di marmellata. Se
invece vuoi restare nella palude del "buongiorno gentile
lettore, oggi parleremo di conversioni", puoi anche chiu-
derlo adesso e tornare al tuo webinar sulla SEO.

Io ti ho avvisato. Ma se resti, prometto che ci divertiamo. E
che scriverai come uno che sa cosa vuole.
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CAPITOLO 1
LA SEDUZIONE COMINCIA

CON LA PAROLA
OVVERO: COME CONQUISTARE UN

LETTORE PRIMA ANCORA DI SAPERE SE
SA LEGGERE

e parole non sono solo parole. Sono trappole. Ma
non quelle trappole tristi da venditore porta a
porta con la giacca lucida e il sorriso finto.

No, parliamo di trappole eleganti, come quelle dei preda-
tori veri: silenziose, magnetiche, infallibili. Il tipo di
linguaggio che ti prende per mano… e poi ti spinge giù dal
burrone. Con garbo, s’intende.

Ora, ti voglio fare subito un favore: dimentica tutto quello
che ti hanno insegnato a scuola. Il soggetto, il verbo, il
complemento oggetto… Tutta roba utile, per carità. Ma qui
non stiamo scrivendo per far contento il prof. Stiamo scri-
vendo per far innamorare (o vendere, che poi spesso è la
stessa cosa).

E se ancora ti stai chiedendo “ma seduzione e contenuti?
Che c’entrano?”, ti rispondo così: tutto.

Ogni post, email, headline, video script, bio su Instagram è
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